
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 97 DEL 9.11.2015 

 

Primo punto all’O.d.G. 

“Lettura e approvazione verbali precedenti sedute” 

 

PRESIDENTE: 

Prego Segretaria procediamo con l’appello. 
 
SEGRETARIO: 

Procede all’appello. Il numero dei presenti rende la seduta valida. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Segretario. Tra le comunicazioni i Capigruppo sanno che abbiamo svolto una 
riunione per rivedere, come era stato chiesto sia dall’aula consiliare e sia dal… più volte 
nell’aula consiliare l’assetto dei gruppi consiliare. 
Ho fatto la mia prima riunione e nella riunione, sintetizzo, è emerso un assetto pressoché 
costante. 
Tuttavia si è deciso e perso atto poiché avevo scritto una lettera che dicevo ai Consiglieri 
Comunali di darne comunicazione nel… nel caso questo gruppo fosse diverso da quello 
iniziale, non ho ricevuto risposta e successivamente abbiamo fatto la Conferenza dei 
Capigruppo. 
Durante la Conferenza dei Capigruppo ho individuato le dichiarazioni che secondo il 
Regolamento vengono rese al Presidente per la dichiarazione del gruppo, l’unica 
dichiarazione possibile da interpretare, ma tuttavia senza possibilità di errare, anche 
perché successivamente mi è stata confermata telefonicamente dal Consigliere Di Martino, 
è stata quella che ha reso il Consigliere Comunale Remo Di Martino già PDL, il quale aveva 
dichiarato nella seduta dello scorso Consiglio Comunale “non esiste il gruppo PDL… ho 
dichiarato che sono tornato a Insieme per Cambiare”. 
Quindi sarebbe opportuno che ognuno dicesse a quale chiesa prega altrimenti non lo 
sappiamo. 
Ho chiamato il Consigliere Di Martino per chiedergli se questa dichiarazione poteva essere 
valida come comunicazione al Presidente, mi ha dato conferma, avrei dovuto scrivere una 
lettera vi chiedo venia non ho avuto tempo per mandarvi una nota di questo perciò vi sto 
facendo la comunicazione in aula. 
Comunque il gruppo Insieme per Cambiare è composto da Leo Castiglione Capogruppo e 
Remo Di Martino.  
Il gruppo PDL resta quindi orfano di una persona, rimane il solo Nicola Fratino. 
Altre comunicazioni non mi sono pervenute, ho visto che Alessandro Seccia si è prenotato 
per parlare. 
Quindi queste erano le comunicazioni, prima di dare la parola a Seccia se ci sono 
comunicazioni del Sindaco, no. 
Alessandro Seccia, prego. 
 
 

 



SECCIA: 

Grazie Presidente. Saluto lei, il Sindaco, la Giunta e i colleghi Consiglieri, i dipendenti 
comunali e il pubblico presente. 
Io come avevo già precedentemente detto nello scorso Consiglio Comunale dichiaro oggi 
una nuova formazione politica nella quale andrò a far parte, sostanzialmente di fatto non 
cambia perché diciamo c’è solo una variazione riguardo al nome di questa formazione 
perché sostanzialmente rimane la stessa come uomini che la rappresentano. 
Quindi IDV non è più rappresentata in questo Consiglio… un eventuale scorrere delle liste 
comunque rimarrebbe la stessa cosa perché anche il secondo dei non eletti è sulla nostra 
stessa linea, il suo trascorso politico quale anche ex Segretario lo conferma. 
Quindi io rimarrò Capogruppo di questa nuova formazione che si chiamerà Ortona Bene 
Comune della quale fa parte anche il Presidente del Consiglio Ilario Cocciola e l’Assessore 
Simonetta Schiazza. 
Anche come appoggio all’Amministrazione non cambia nulla perché comunque noi ci 
siamo… da indipendenti nella lista dell’IDV e abbiamo dato il nostro appoggio a questa 
Amministrazione da quando, diciamo, ci siamo candidati facendo una scelta di territorio 
politica quindi di Centrosinistra. 
Quindi da oggi rappresento la lista civica Ortona Bene Comune. 
Poi Presidente se mi è permesso vorrei approfittare visto che ho la parola per fare un 
secondo intervento riguardo alle notizie che sono apparse sulla stampa qualche settimana 
fa, riguardo all’inchiesta sulla cantina sociale. 
Le notizie apparse in una prima fase e poi successivamente riviste riguarda un’inchiesta, 
appunto, che c’è stata sul sequestro della cantina stessa, poi del vino, insomma non si è ben 
capito cosa fosse successo. 
Io esprimo a nome del gruppo che rappresento e invito anche il Consiglio Comunale tutto a 
fare una riflessione su questo argomento, perché la cantina di Ortona rappresenta la storia 
di questa città e anche io da quando ero bambino, mio padre è un piccolo produttore ed ex 
socio di quella cantina dalla nascita, anch’io quando ero piccolo andavo lì a conferire le uve 
raccolte nella piccola azienda della mia famiglia. 
Quindi esprimo piena solidarietà all’amministrazione della cantina, ai soci tutti, ai piccoli 
produttori che fanno parte della società stessa, quindi tutti i dipendenti. 
Chiaramente esprimo anche la solidarietà a chi conduce l’inchiesta perché comunque 
un’inchiesta c’è e la solidarietà arriva fino al punto in cui le norme vengono rispettate, 
quindi dove non c’è una violazione; chiaramente poi l’inchiesta andrà avanti e spero che 
tutto si risolva in una bolla di sapone, però qualora ci dovessero essere delle responsabilità 
è giusto che vengano fuori e i responsabili si assumano le proprie responsabilità. 
Quindi rinnovo ancora questa solidarietà. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Alessandro. Leo Castiglione e poi Musa, a meno che non abbiano un’intesa diversa. 
Prego Musa. 
 
MUSA: 

Io Presidente ho delle Interrogazioni da fare però volevo sapere a livello preventivo se 
l’Assessore al Bilancio arriva o no… (Intervento f.m.) siccome ho delle Interrogazioni… 



(Intervento f.m.) non volevo fare una provocazione, volevo solamente sapere delle cose 
circa degli argomenti specifici. 
Però una considerazione politica, la Minoranza questa sera educatamente è rimasta in aula 
non tanto per gli argomenti che andiamo a trattare perché gli argomenti sono tutti 
importanti, altrimenti non arriverebbero in Consiglio Comunale, ma per non portare 
questo Consiglio Comunale a mercoledì dove avete fatto un programma praticamente tipo 
Sanremo che ogni mezzora succede una cosa. 
Non so come gestirà il factotum che è qui presente per gestire il mercoledì pomeriggio, 
mettendoci anche il Consiglio Comunale probabilmente facevamo un danno agli illustri 
ospiti che avete invitato e la bellissima cosa finalmente dello IAT che andiamo a 
recuperare. 
Questa è la cosa politica che volevo dire, poi qui come avete visto io ho un cappello, l’altra 
volta mi avete fregato, questa sera io lo faccio passare, metteteci 10 euro a testa perché 
dobbiamo pagare le riprese così come facciamo sempre, non fatele pagare a me perché 
parzialmente l’altra volta neanche lui mi ha dato i soldi. 
Quindi 10 euro a testa paghiamo la democrazia in questo Consiglio Comunale, non mi fate 
il sorrisino come per dire “tanto io non ce le metto” perché poi vengo da ognuno di voi a 
prendermi i soldi. 
Per quanto riguarda le Interrogazioni io aspetto un attimo se arriva l’Assessore. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Castiglione. 
 
CASTIGLIONE: 

Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, il Segretario, gli Assessori, i Consiglieri Comunali e il 
folto pubblico presente. 
Lo spettacolo che è davanti a tutti noi certamente non gratifica la città, né il primo 
cittadino e né noi, fare una raccolta per far riprendere quello che si decide in questo 
Consiglio Comunale nell’interesse della città, anche se Franco pone sempre in tono 
scherzoso non è gratificante e qualificante. 
Detto questo logicamente non si può non rimarcare l’aspetto politico, come già fatto da 
Franco Musa, cioè che grazie alla Minoranza questa sera teniamo il Consiglio Comunale. 
Io mi sento di dire che probabilmente non abbandonerò più l’aula perché per senso di 
responsabilità, perché ormai non c’è più niente è inutile sparare sulla Croce Rossa, le 
formazioni nascono ma la Maggioranza non c’è, è una Maggioranza appesa ad un filo su 
una persona e questa sera è l’ennesima dimostrazione che non avete i numeri per lavorare 
nell’interesse della città, è grazie ai Consiglieri di Minoranza che si tiene il Consiglio 
Comunale. 
Detto questo, al Sindaco volevo riproporre un O.d.G. che avevo presentato in data 14, 
anche perché penso che domenica di persona si sia reso conto della situazione dello stato 
delle strade provinciali che sono in certi tratti impercorribili. 
Il Sen. Coletti aveva detto che il mezzo della Provincia era rotto, che in poco tempo sarebbe 
stato messo a posto, ad oggi questo ancora avviene. 



Allora caro Sindaco io credo che non dobbiamo aspettare che succeda qualcosa, lei ha visto 
come è venuto a S. Leonardo domenica in che stato sono certi tratti, soprattutto sul ponte 
dell’autostrada nella provinciale Tollo-S. Leonardo, è una strada impercorribile. 
Io ho chiesto nell’altro Consiglio Comunale di fare una convenzione con la Provincia, 
sappiamo che la Provincia non ha i soldi e non ha niente, mettiamo il mezzo e il 
dipendente noi e la Provincia al limite mette l’assicurazione, facciamo qualcosa per 
risolvere questo problema. 
Io non dico di pulire tutti i tratti ma ci sono dei tratti estremamente pericolosi, se succede 
qualcosa poi non è che andiamo a dire “la colpa è della Provincia”, non possiamo aspettare 
più! 
Coletti aveva detto all’altro Consiglio che io mezzo era in riparazione, è passato un mese 
non è cambiato nulla, giusto Sen. Coletti? 
Allora io dico con un po’ di buona volontà io penso che si possa fare, il vostro caro amico 
Sindaco Radica di Tollo ha risolto il problema con il volontariato, è andato a pulire lui le 
erbacce per le strade, noi non possiamo farlo con il mezzo del Comune. 
Se il Dirigente non vuole fare la convenzione dicesse perché non la vuole fare. 
Io credo che l’importante è risolvere i problemi dei cittadini, poi il modo lo si trova se c’è la 
volontà di farlo. 
Secondo punto, veramente volevo chiedere al Dirigente dell’Ufficio Tecnico ma non c’è, io 
vorrei sapere dal Sindaco o dalla Giunta le determine dirigenziali devono essere eseguite, 
credo se uno fa un impegno, fa una determina deve essere eseguita di solito, se non si 
esegue almeno dire perché non si esegue una determina. 
Allora parlo della determina n. 342 del 16.06.2015 che ad oggi non è stata ancora eseguita, 
io volevo sapere dal Sindaco, l’oggetto “intervento di adeguamento impianto 

illuminazione con fornitura proiettori per campo polivalente Villa S. Leonardo – 

impegno ed affidamento”. 
Io voglio capire se è un problema della ditta che deve eseguire i lavori o se è un problema 
dell’Amministrazione, allora se è un problema della ditta questo impegno si revoca e lo si 
dà ad una ditta diversa, se è un problema dell’Amministrazione ditelo ma non si può fare 
un comunicato stampa dicendo che si sono messi a norma, si sono fatti i lavori dal 16 
giugno! Questi lavori ancora vengono eseguiti, impegno di spesa 342 del 16 giugno, caro 
Sindaco se può darmi una risposta almeno per sapere il motivo, io chiedo 
all’Amministrazione semplicemente il motivo. 
Terza cosa, Sindaco noi ti auguriamo lunga vita per l’amor di Dio perché la salute è la 
prima cosa, però insomma la legge prevede che a fianco ad un Sindaco ci dovrebbe essere 
un Vicesindaco, ad oggi da quando avete rifatto la squadra che abbiamo visto anche alla 
luce della nuova formazione che è nata del Vicesindaco non c’è ancora nessuna notizia. 
Se ci può dare qualche informazione nell’interesse della città. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Castiglione. Prego Marino. 
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Buonasera a lei, al Sindaco, alla Giunta, ai Consiglieri e al pubblico 
presente. 



Io volevo informare il Consiglio Comunale, lei e il Sindaco ho spedito questa mattina una 
lettera per conoscenza che la I Commissione, che io presiedo, si è riunita la settimana 
scorsa e in merito alle richieste che erano venute sia dal Consiglio Comunale che dalla 
Conferenza dei Capigruppo ha inviato una richiesta ufficiale al Presidente della Regione 
Abruzzo, D’Alfonso, e all’Assessore alla Sanità, Paolucci, per convocarli in una riunione di 
Commissione. 
Abbiamo chiesto la disponibilità a darci delle date con degli orari, io ho chiesto gli orari 
pomeridiani al fine poi di istruire un eventuale Consiglio Comunale che poi tratti di questo 
argomento. 
Questa è un po’ la decisione che è venuta fuori dalla Commissione che si è riunita la 
settimana scorsa, per dar seguito a questo ho inviato questa lettera di convocazione al 
Presidente della Regione Abruzzo. 
Speriamo che accolga questa richiesta che viene dal Consiglio Comunale di discutere in 
Commissione, ovviamente le Commissioni sono aperte al pubblico quindi potremmo dare 
anche pubblicità di questo, discutere in Commissione questo argomento ed eventualmente 
elaborare poi una proposta per il Consiglio Comunale. 
Volevo dare comunicazione di questo e basta così, grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Signori buonasera, Presidente, Sindaco, Giunta, Consiglieri. 
Cominciamo proprio dal cappello, è un problema che ci siamo posti più volte, il Sindaco ha 
posto, ha tentato di risolvere il problema non è di facile soluzione come pensate voi, però 
se siamo tutti d’accordo qualche forzatura si può anche fare per ragioni che non sto qui a 
spiegare ma ne possiamo discutere in Commissione. 
Non è un prodotto esclusivo per il Comune di Ortona, attenzione non so se sono stato 
chiaro, dobbiamo trovare una forma di tipo diverso e avevamo anche individuato e ci 
possiamo tornare sopra per risolvere questo problema per consentire ad Antonio Calabrese 
di continuare a fare il lavoro che è utile a lui ma è utile soprattutto alla città di Ortona e al 
Consiglio Comunale.  
Per quanto riguarda la cantina sociale condividiamo l’intervento di Alessandro Seccia per 
dire che purtroppo in Italia succede così, se ti ferma la Polizia per strada tu già sei punito 
perché dice “chissà perché l’ha fermato”, l’ha fermato per controllo. 
Allora se ci sono dei controlli è bene che ci siano, siamo convinti pure noi che le cose 
stanno bene anche perché la cantina storica come tutte le nostre cantine sociali di Ortona 
sicuramente lavorano nel rispetto delle norme. 
Però diciamoci francamente quel tipo di messaggio che è passato non è stato 
assolutamente indolore, quindi bene hai fatto a tirare fuori questo argomento e bene 
facciamo noi a ribadire che le nostre cantine sociali sono tutte a norma e lavorano 
nell’esclusivo interesse dei soci e nel rispetto delle leggi. 
Per quanto riguarda la Minoranza è un dovere stare in aula non è un piacere alla 
Maggioranza, se poi uno ritiene di non fare il proprio dovere se ne va e ognuno si assume le 



proprie responsabilità, anche perché vi assicuro non ci sono problemi di natura politica, 
solamente che Marco Uccelli si doveva fare la doccia per venire in Consiglio Comunale. 
(Intervento f.m.) no, voi avete anticipato, poi non fai lo stesso lavoro che fa Marco Uccelli… 
(Intervento f.m.) siamo sempre 9, però ti posso assicurare che la Maggioranza è tanto più 
solida quanto è limitata, vedrai che le cose sono così, Fratino annuisce… (Intervento f.m.) 
ho capito, Marco Uccelli è stato a lavorare, ci ha chiesto anche di fare un Consiglio un po’ 
più tardi perché normalmente tutti quanti noi, io un po’ di meno per il momento per 
ragioni anagrafiche, ma abbiamo impegni di lavoro, quindi lui ha chiesto per esempio di 
farlo più tardi. Adesso il Sindaco e il Presidente ci penseranno. 
(Intervento f.m.) vi assicuro che voi ci avete convocato una volta a mezzanotte, scusate… 
(Intervento f.m.) io che sono Consigliere anziano nel senso anziano di servizi i Consigli si 
facevano fino alle 4, alle 5 del mattino e la mattina dopo pure chi aveva diritto ad 
assentarsi dal lavoro andava a lavorare, chi faceva il lavoro autonomo naturalmente doveva 
andarci. 
Per quanto riguarda la determina risponderà il Sindaco però sicuramente ci sarà qualche 
intoppo di tipo burocratico, una volta fatta la determina di impegno non ci sta motivo… 
(Intervento f.m.) mentre invece volevo dire al Presidente della Commissione Marino che io 
ho avuto modo di incontrare Luciano D’Alfonso a L’Aquila poco dopo che abbiamo fatto la 
I Commissione, gli ho anticipato questa necessità e lui ha detto che ci farà sapere la data, 
adesso sollecitato dalla tua lettera sicuramente definirà una data compatibile con i suoi 
impegni, anzi è più semplice che non sia il Consiglio Comunale perché possiamo 
convocarlo al momento che ci comunica la data. 
Io voglio dire che non dobbiamo parlare solo di sanità con il Presidente della Regione, 
abbiamo il problema del completamento del porto, abbiamo anche il problema del 
recupero del mercato coperto perché proprio stamattina il Sindaco si è preoccupato di 
questo problema che ha necessità di essere definito, perché se quello è inagibile è inagibile, 
se non è inagibile ci si può lavorare e si può continuare a svolgere le funzioni. 
Però la Regione Abruzzo si trova in una condizione forse di poter dare una mano al 
Comune di Ortona per recuperare questi immobili. 
Per quanto riguarda la Provincia nonostante le difficoltà è stata fatta una perizia solo per 
l’ortonese, la perizia va all’impegno di spesa domani mattina, una determina del Dirigente 
Cristini, io sto a Chieti domani alle 15:30 per fare altre cose e per verificare anche questo, 
sarà affidata all’esterno la pulizia delle strade, tra quelle principali naturalmente ci sta pure 
S. Leonardo, per le strade provinciali sull’ortonese perché i mezzi della Provincia uno è 
rotto ma gli altri stanno lavorando e uno è stato sull’ortonese e si è rotto proprio mentre 
stava sull’ortonese sulla zona Riccio. 
Quindi tra qualche giorno io penso che le strade saranno pulite, però voglio aggiungere una 
cosa e lo dico in Consiglio Comunale perché tutti quanti possono dare un contributo, la 
Provincia di Chieti ha avuto un finanziamento di 28.000.000 di euro dalla Regione che 
deriva da un piano di sicurezza stradale nazionale. 
Ha avuto 135.000.000 in tutto, i 35.000.000 se li tiene la Regione per fare qualche 
intervento a pioggia per cercare di mantenere gli equilibri sul territorio… ci stanno quelli di 
destra non quelli di sinistra perché Luciano cerca di mettere apposto quelli di destra non 
quelli del Centrosinistra come fa con le nomine d’altronde. 



Sulla Provincia di Chieti sta arrivando il Decreto di 28.000.000, di questi 28.000.000 
abbiamo fatto un discorso di ripartizione sul territorio sull’ortonese ci saranno  da 
sistemare circa 10 km di strade, i tratti peggiori perché questi soldi servono solo per fare 
manutenzione ordinaria, mica si tratta di fare strade, proprio pezzi di asfalto. 
Quindi se conoscete sul nostro territorio, per esempio sono andato a vedere la strada che 
arriva a Civitarese, Colombo lì già è stato fatto un intervento, pure sulla Santa Liberata c’è 
un tratto che si è affossato nonostante 10 anni fa è stato fatto un bell’intervento, S. 
Leonardo pure ci sono dei tratti da sistemare. 
Se lo fate presente dove è necessario fare degli interventi almeno 10 km di strade possono 
essere sistemate nel giro di qualche mese, naturalmente l’appalto sarà fatto adesso poi 
dipende dalle condizioni climatiche il momento in cui fare direttamente l’intervento. 
Quindi per la pulizia delle erbe sicuramente nel giro di qualche giorno ci si metterà mano. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Due considerazioni, la prima è che il Consiglio Comunale noi abbiamo sempre 
un’ora e mezza, normalmente la discussione del primo punto c’è mediamente con questi 
orari intorno alle 20, convocare il Consiglio alle 20 vuol dire non fare il Consiglio, 
realisticamente è questo. 
Con il nuovo Regolamento può darsi che spostiamo un attimino, però di fatto io sarei per il 
Consiglio Comunale la mattina perché è un sacrificio per noi tutti, ovviamente abbiamo 
deciso di dare parte del nostro tempo alla comunità e quindi purtroppo la realtà è questa. 
Ovviamente sono disponibile, o faccio un Consiglio con meno punti quindi più Consigli, 
però realisticamente io personalmente ritengo che sia già tardi iniziare alle 17. 
In questa logica il Consiglio è iniziato alle 17:58, visto che l’altra volta con le tirate di giacca 
che ci siamo fatti abbiamo fatto due ore e mezza quasi di discussione preliminare. 
Alle 19:30 iniziamo il primo punto all’O.d.G., quindi chi deve intervenire intervenga 
considerando anche che devono intervenire altri Consiglieri Comunali altrimenti poi c’è il 
rischio che gli ultimi non hanno modo di spiegare le proprie posizioni. 
(Intervento f.m.) al momento non ho prenotazioni se non Musa, prego. 
 
MUSA: 

Visto che l’Assessore al Bilancio non è arrivato io sono costretto a fare… intanto io ho 
adoperato la parola “educazione” prima quando parlavo della Minoranza che rimane in 
aula, ho parlato di educazione e che abbiamo il diritto e il dovere di andare perché molte 
volte noi siamo rimasti in questo Consiglio Comunale caro Sindaco a mantenere la tua 
Giunta, ora che Marco Uccelli si deve fare la doccia io lo capisco perfettamente come ce la 
dobbiamo fare tutti, come per esempio non è giusto farlo alle 20 perché allora dovrei 
chiedere io che dalle 20 alle 22 andiamo in deroga e lo facciamo dalle 2 della mattina alle 
4. 
Voglio dire ora con tutto il rispetto e per tutti, come è già successo in questo Consiglio 
Comunale quando uno doveva fare le analisi e a mezzanotte se n’é andato, non so se si 
ricorda di questo piccolo particolare, quando siete rimasti in minoranza e tu hai fatto un 
appello accorato che io quasi quasi mi mettevo a piangere quando hai detto “questo 
l’hanno chiamato all’ospedale a tirare il sangue”, è già successa un’altra scena patetica. 



Quindi… (Intervento f.m.) ha fatto effetto perché poi se n’è andato quello, quindi è un 
augurio che faccio anche a te. 
Per quanto riguarda le Interrogazioni adesso Sindaco le faccio a lei, a parte che le faccio 
sempre a lei però è chiaro che se ci fosse l’Assessore delegato sarebbe meglio perché 
avrebbe… (Intervento f.m.) allora parlo di un’altra cosa. 
Per quanto riguarda il convocare la Regione, chi rappresenta la sanità e il Presidente in una 
Commissione faccio appello alla sensibilità di chi queste cose le sta governando, cioè fare 
questa Commissione con le persone che in Regione decidono per un’intera regione cioè 
non prendeteci per stanchezza, non è che diciamo tra una settimana, poi tra una settimana, 
poi Luciano D’Alfonso ha da fare, poi Paolucci ha le elezioni, cioè non facciamo a stancarci 
perché io dico una cosa se entro 10 giorni questa Commissione non si fa per ragioni diverse 
chi ha proposto questa cosa, cioè io perché io ho protocollato la Commissione, si rende 
libero per fare altre cose. 
Noi abbiamo già parlato delle quali cose in alcune riunioni dove c’eri anche tu caro 
Presidente di Commissione, quindi per favore non giochiamo al ribattino “mo vediamo una 
settimana, poi 10, poi 15, poi un mese, poi vediamo” e poi il Pronto Soccorso si chiude e 
tutti quanti andremo a Chieti, perché la mia preoccupazione è il Pronto Soccorso e sono 
anche preoccupato per le altre cose come il Senatore ha detto, mica dobbiamo parlare solo 
di ospedale con questa gente ci mancherebbe altro, dovremo parlare di occupazione, 
dovremo parlare di aziende, dovremo parlare di posti che ad Ortona si potrebbero creare e 
che attualmente non si creano e non si cercano. 
Dovremo parlare di molte cose però il Pronto Soccorso come si dice la salute è al primo 
posto, se ci tolgono il Pronto Soccorso a voglia i posti di lavoro, morire ad Ortona senza 
posti e senza Pronto Soccorso. Quindi questo era il primo appello. 
Faccio una considerazione circa questa Delibera fatta il 5 novembre 2015 sulla variazione 
dei costi per quanto riguarda la mensa, io sono… (Intervento f.m.) no, no da una parte 
sono contento perché le famiglie che stanno in difficoltà io mi sono sempre alzato in questo 
Consiglio Comunale per le famiglie che stanno in difficoltà. 
Siamo andati sotto… pagano meno quest’anno che l’anno scorso, questa è una cosa che 
Assessore a lei fa sicuramente onore e fa punteggio sul suo curriculum, però questo stesso 
Consiglio Comunale nei mesi di luglio, quindi devo ribadire il concetto che è lei che ha 
cambiato questa Amministrazione… (Intervento f.m.) no, non può essere diversamente, 
non faccia il dibattito poi mi risponde. 
Nel mese di luglio questa Amministrazione ha deciso che andava a casa perché aveva il 
Bilancio non in pareggio, ma non con queste cose che ha fatto lei l’altro ieri con le rette 
dell’anno scorso ho visto che riprevedete un’altra volta l’esenzione, ma non si era detto che 
per far quadrare i conti e per far sì che l’equità governasse questo Consiglio Comunale, che 
desse delle indicazioni sulle famiglie sulle esenzioni forse era meglio soprassedere? 
Invece voi adesso la pensate diversamente, ma voi non la pensate diversamente… 
(Intervento f.m.)  
Caro Assessore non è la politica che è cambiata, la politica sono sempre gli stessi uomini, 
sono gli stessi che avevano detto che dovevamo andare a casa e che non c’era l’equilibrio di 
Bilancio, oggi invece con il suo intervento lei l’altra volta fece riferimento a S. Gennaro, lo 
porti sempre addosso questo Santo e lo porti sempre in questo Consiglio Comunale perché 



alle famiglie fa un favore incredibile, alla politica forse un po’ meno e anche probabilmente 
al Dott. Di Francesco che dovrà far quadrare i conti. 
Io ho visto il capitolo di provenienza da dove andate a prendere i soldi… (Intervento f.m.) 
allora ribadisco l’Assessore Licenziato voi avete fatto un grande errore perché dovevate 
prenderlo quando avevate vinto, non adesso! 
Non adesso quando il macello è stato già fatto, dove mette le mani l’Assessore Licenziato ci 
sta il pareggio di Bilancio, ci stanno i soldi che ci stanno, ci sta tutto! 
Quindi Sindaco io la invito per cortesia di togliere la delega a Menicucci sul Bilancio e la 
dia a Licenziato perché la Licenziato fa tutto, riesce a far quadrare i conti cosa che illustri 
professionisti non avevano fatto nel mese di luglio. 
Quindi dobbiamo fare ammenda in questo Consiglio Comunale sono passate delle persone 
che non erano in grado di gestire la cosa pubblica. 
Quindi da un lato le faccio un plauso a lei, anzi a lei un plauso al 100%, alla politica proprio 
zero meno zero perché anche questo argomento è stato usato per fare le battaglie 
all’interno del partito e poi cacciare fuori il coniglio dal cilindro. 
Mi dispiace che ancora non è arrivato l’ex Consigliere Menicucci perché volevo parlare di 
quest’altro coniglio tirato dal cilindro, avevamo un’altra persona che aveva una dote così 
importante, così capace e voi la tenevate nascosta nel posto dove sta Marco ora! 
L’avete tenuta 3 anni ferma là quando avevate questo genio che non ha avuto modo di 
esprimersi e che in due mesi risolve questo problema: il problema dei parcheggi. 
Io sono veramente contentissimo, ha dichiarato l’Assessore Menicucci che vuole ricavare 
dall’operazione parcheggi a pagamento, ha adoperato una frase per dire se ce la mettiamo 
tutta, se ci impegniamo 200.000 euro. 
Il Dirigente Di Francesco bontà sua mi ha fatto avere le tabelle di incasso dell’AIPA 
nell’anno 2014, non nell’anno 2004 ma nell’anno 2014… (Intervento f.m.) va bè allora 
2014 non mi sembra molto lontano come dato di riferimento. 
Io ho 3 trimestri 23.000, 38.000, 21.000 più o meno faranno con una proiezione del 4° 
trimestre… più o meno 110.000 euro, tant’è vero che l’aggio che abbiamo avuto nel 2014 
era 50.000 euro quindi ridanno i calcoli per quella che era la percentuale che ci doveva 
dare l’AIPA. 
A parte il fatto che al Dirigente Di Francesco, che non l’ho trovato da nessuna parte, se sta 
in aula e se lei Presidente del Consiglio ritiene opportuno mi fa sapere per favore se con 
l’AIPA ci comportiamo come nella Soget, cioè la Soget abbiamo preso il parcheggio in 
affidamento, apro una piccola parentesi fate cambiare l’avviso che dice che lo tiene la 
Polizia Municipale perché quella mi sembra una minaccia, sembra che ci sta uno con il 
mitra dietro e dice “questa cosa è controllata dalla Polizia Municipale”, come per dire “se 
non paghi ti uccidiamo tra tre secondi”. 
Per favore Sindaco un po’ più di garbo su questo argomento. 
Il famoso parcheggino, cioè noi abbiamo appreso che voi avete preso in gestione dalla 
Polizia Municipale per quel parcheggio noi paghiamo l’affitto dei parchimetri alla Soget o a 
chi per essa, volevo sapere se per caso la stessa operazione viene fatta qua e più o meno 
quanto costa questo passaggio, perché le 50.000 euro nette che noi prendevamo dall’AIPA 
per quanto riguarda la gestione dei parcheggi il Menicucci ne vuole prendere 200.000. 
Adesso 200.000 vuol dire che dobbiamo qua fare quattro volte la cifra che fa… (parola non 
chiara) due sono le condizioni, anzi tre: una, o aumentate i parcheggi a pagamento e non lo 



potete fare per legge, c’è il rapporto tra parcheggi a pagamento e i parcheggi liberi che deve 
essere mantenuto che il buon Fratino aveva fatto non su zona ma l’aveva fatto sull’intera 
città scegliendo una forma che secondo me era giusta. 
Secondo, o aumentate il costo dei parcheggi e sopra al cotto l’acqua bollita, perché in una 
città dove veramente siamo al disastro completo ora ci manca solamente che aumentate i 
parcheggi, cioè se avete intenzione di aumentare i parcheggi guarda che fate un’operazione 
che commercialmente è castrante in un modo che solo Dio lo sa, ma anche dal punto di 
vista della sua Amministrazione caro Sindaco che fa le esenzioni per le prime fasce ma 
raddoppia i parcheggi non lo so se da una parte prendete e da una parte date. 
Quindi io non capisco come si arriva alle famose 200.000 euro, io penso che sia… 
(Intervento f.m.) dai Menicucci, hai fatto la doccia pure tu? 
 
PRESIDENTE: 

Per cortesia, non è che si raddoppia il tempo perché Menicucci ci ha messo tempo che sia 
chiaro.  
 
MUSA: 

Assessore stavo facendo un piccolo… (Intervento f.m.) no, no stavo aspettando a lei per la 
verità, stavo facendo un ragionamento se così si può chiamare sui parcheggi a pagamento, 
sulla sua capacità di moltiplicare i pesci, da un pesce ci ha fatto dieci pesci. 
Quindi stavo chiedendo come fa a raggiungere, ipoteticamente perché lei ha detto “io 
vorrei con il contributo di tutti”, il contributo mio già ce l’ha perché io pago il parcheggio e 
quindi lei al massimo lo può raddoppiare il parcheggio. 
Però come arriviamo a 200.000 euro se io ho gli… del 2014 che l’AIPA per quelli che sono 
gli incassi dell’AIPA arrivano a 118.000 euro come fai ad arrivare a 200.000 euro dopo che 
devi avere il personale per controllare, dopo che devi pagare l’affitto dei parchimetri, dopo 
che mi auguro che non raddoppi i parcheggi perché se raddoppi i parcheggi te ne devi 
andare da questa città! 
Te ne dovrai andare caro Assessore perché togliere i soldi agli ortonesi per il parcheggio… 
(Intervento f.m.) io sto parlando e ho il diritto di parlare per quello che la legge mi dice, 
non mi fare così perché mi innervosisci! 
Già mi innervosisci regolarmente quindi non mi fare così! 
 
PRESIDENTE: 

Luigi facciamo finire. 
 
MUSA: 

Non è educato, scusami Presidente! Allora se voi volete fare proclami politici e far dire 
all’Assessore al Bilancio il recupero a 200.000 euro con questa operazione due sono le 
cose, o aumenti i parcheggi di quattro volte o dici le bugie! 
Allora a lei Dirigente le chiedo quanto paghiamo per i parchimetri di affitto se ce lo può 
dire, poi se l’Assessore vuole rispondere e dire come arriva a 200.000 senza aumentare i 
parcheggi perché se devi dire che aumenti i parcheggi non voglio manco la risposta. 
Grazie. 
 



PRESIDENTE: 

Allora il quesito che viene sollevato al Dirigente se… perché se non sa o non ricorda 
ovviamente non è chiamato a rispondere né su altre considerazioni politiche ovviamente. 
Se sa… (Intervento f.m.) 2.500 euro al mese. Assessore Menicucci può rispondere 
all’Interrogazione se vuole rispondere altrimenti può anche non rispondere. 
Prego Assessore. 
 
ASS. MENICUCCI: 

Rispondo al quesito semplicemente considerando che non si è tenuto conto innanzitutto 
del parcheggio a S. Francesco che solo quello attualmente rende solo di posteggio circa 
6.000 euro al mese, senza considerare le sanzioni che sono a parte per cui a quell’importo 
basta aggiungerci il parcheggio di S. Francesco che già quello rende circa 80.000 euro 
l’anno. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Replicante, prego. 
 
MUSA: 

No replicante, risposta insoddisfatta. Ma che risposta è questa? 
Guardi Assessore io sarei stato zitto invece di dire una cosa del genere, perché se tu pensi 
che io sia un imbecille, che non ho visto le cifre e che non sono andato a controllare questa 
veramente te la potevi risparmiare. 
Allora adesso apprendiamo che spendiamo 30.000 euro all’anno solo per l’affitto dei 
parchimetri! Non è così? (Intervento f.m.) dobbiamo pagare, incassiamo… secondo me 
l’AIPA ci deve di più di quello che ci toccava secondo me. 
Però se l’Assessore, se questa Amministrazione, se lei Sindaco è in grado di quadruplicare 
questo incasso… (Intervento f.m.) no a costo zero, non è che l’AIPA non faceva pagare i 
parcheggi… (Intervento f.m.) no, perché se il vostro dubbio è questo Sindaco io la prego 5 
anni fa il sottoscritto fece una denuncia perché l’AIPA faceva pagare un prezzo superiore a 
quello che era da convenzione. 
Io ebbi il coraggio di farla la denuncia, non voglio pensare che sono l’unico che paga il 
parcheggio di tutta l’Amministrazione visto che gli altri non se ne sono accorti. 
Quindi se si pensa o c’è il dubbio che questa cifra sia bassa perché non veniva fatto il 
controllo questo è un problema Sindaco, perché i soldi che noi prendiamo dal parcheggino 
nella misura in cui l’Assessore ha enunciato è nettamente superiore a quelle che sono le 
tabelle che ci stavano prima. 
Quindi io la prego Sindaco di fare chiarezza su questo fatto perché non è assolutamente 
p0ossibile che secondo i calcoli e le percentuali noi prendevamo 1/3 di quello che ci 
spettava, più o meno questi sono i calcoli perché loro non avevano il costo dell’affitto, noi 
abbiamo il costo dell’affitto. 
Un’altra cosa normale Sindaco, in questo momento chi parcheggia alla passeggiata 
Orientale si sposta e va a P.zza S. Francesco il biglietto è unico oppure no? 
Se per caso è unico… un po’ di informazione perché non si capisce nulla in questa città, è 
l’unica città al mondo che ha due sistemi di parcheggio fino a quando non abbiamo preso 



quello dell’AIPA, chi parcheggiava intorno a P.zza S. Francesco non aveva il biglietto valido 
per P.zza S. Francesco. 
Quindi se per caso volete fare appena un po’ di chiarezza ai cittadini per dire che oggi il 
parcheggio è unico e il biglietto fatto da una parte si può sfruttare anche dall’altra fareste 
cosa gradita, ma l’avreste già dovuto fare, non è che ci vuole un Consigliere Comunale 
disattento a dirvi che queste cose bisogna farle per la cittadinanza. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Chiude l’intervento Musa, il biglietto è unico? (Intervento f.m.) Luigi al microfono sennò 
non registra. 
 
ASS. MENICUCCI: 

Scusate allora come poc’anzi il Consigliere Musa ha ben evidenziato l’anomalia era prima, 
un pezzo della città era gestita da una società e l’altro pezzo da un’altra società, è chiaro che 
da una parte c’era la Soget e dall’altra parte c’era l’AIPA le cose non potevano conciliare. 
Dal 1 novembre tutta la città è gestita direttamente, ripeto, questo è un test quindi io 
preferisco fare i conti consuntivi e non preventivi. 
Quindi a fine dei 4 mesi ci risentiamo se siamo ancora qui tutti e ci rivediamo per fare i 
conteggi, solo allora possiamo dirci bene o male com’è andata. 
Sappiate comunque che attualmente la città è gestita da noi direttamente per cui è chiaro 
che il parcheggio è usufruibile se fatto da una parte e poi ci si sposta ed è utilizzato anche 
dall’altra, questo prima era impossibile. 
Voi sapete che ho anche annunciato che questi 4 mesi di test servono anche per 
riformulare e rivedere un bando diverso, se questo c’è convenienza si potrebbe anche 
continuare con la gestione diretta ma se questo vengono meno i costi e tutto quello che 
abbiamo detto non è previsto nulla toglie fare un bando sicuramente con… (parola non 
chiara) di mercato, non con 69% di sanzioni e 48 su parcheggi. 
Questa è l’attuale situazione quindi capite bene che non poteva essere più gestibile in 
questi termini. 
Adesso questi 4 mesi serviranno per tutti, alla luce del sole trasparenza massima per fare i 
conti e vedere se questo può continuare con una gestione diretta oppure facciamo un 
bando sicuramente con aggi di mercato, voi sapete in altre parti io faccio l’esempio di 
Lanciano, la concessionaria prende 10 euro a sanzione e non il 69%. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Non ci sono interventi… (Intervento f.m.) Musa quanti interventi? (Intervento f.m.) 
non è che hai l’ora e mezza, l’ora e mezza è per il Consiglio Comunale… (Intervento f.m.) 
Dopo di Franco Coletti, Franco fa l’ultimo intervento già si è preso 20 minuti dei 10, è 
giusto dirlo… perché poi vengo richiamato io se tolgo la parola. 
Dei 10 minuti già utilizzati 20, non è un richiamo sia chiaro. 
 
MUSA: 

Sarò brevissimo. Intanto volevo dire che distogliendo i Vigili dal loro servizio e fargli fare 
sto lavoro non so se è conveniente… 
 



PRESIDENTE: 

Questa è un’altra Interrogazione. 
 
MUSA: 

No, no è l’Interrogazione del campetto da basket! (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Luigi sei stato chiarissimo! Abbi pazienza, Luigi sei stato chiarissimo, fidati! 
 
MUSA: 

Allora Presidente volevo fare un’altra Interrogazione, a parte questa dei Vigili che andava 
detta, ne abbiamo 5 a 3 gli facciamo controllare, gli facciamo fare le multe e va bene. 
(Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Per cortesia! Un altro… (Intervento f.m.) ho capito ma un altro intervento prego, però 
quando è chiusa l’Interrogazione se continua l’Interrogazione l’Assessore, che da 
Regolamento ha diritto di intervento, interverrà. 
Quindi questa è una corda che se la tiri dall’altro è ovvio che si tira anche dall’altra parte. 
Quindi chiusa l’Interrogazione chiusa l’Interrogazione, se poi ci si ritira è ovvio che ci si 
aspetta che non intervenga? Scusami Franco. 
 
MUSA: 

Ero con il capo chino per dire che hai ragione, che ti devo dire? Però comunque i Vigili 
sono sempre pochi. Il basket, campetto… 
 
PRESIDENTE: 

Luigi Menicucci se vuole intervenire può intervenire dopo chiedendo la parola. 
 
MUSA: 

Presidente noi abbiamo fatto una Commissione due settimane fa dove era presente anche il 
Dirigente, dove alla fine il sunto della Commissione era che si dava mandato all’Ufficio 
Tecnico di preparare una soluzione che andasse burocraticamente a fagiolo per cercare di 
evitare lo scempio del campetto da basket sotto le ciminiere della Tamarete Energie. 
La sollecitudine un po’ da tutti messa a questo argomento, anche perché ci sono lavori in 
itinere per cercare in tutte le maniere di evitare questa situazione, l’intera Commissione si 
era determinata affinché questo argomento giungesse in quest’aula possibilmente anche in 
questa occasione. 
Io ho visto un po’ di carte in un’altra Commissione, poi ho visto che non è arrivata e 
Presidente io le chiedo estrema sollecitudine per questo argomento, se può e se vuole 
ovviamente spiegare per quale ragione oggi non è arrivata in aula questa Delibera che, 
ripeto, ora chi con un modo, chi con un altro, chi politicamente, chi dalla Opposizione ma 
siamo tutti cittadini e io penso che nessuno di noi voglia che sotto quella centrale si 
costruisca il campetto da basket. Grazie. 
 



PRESIDENTE: 

Grazie. E’ buona regola che il Presidente del Consiglio Comunale sappia dell’esistenza di 
una Delibera altrimenti gli viene difficile mettere all’O.d.G. 
Convocato il Consiglio Comunale non avendo il potere di vedere senza avere in mano una 
carta è ovvio che non c’era, quando è stato convocato il Consiglio Comunale io ho ricevuto 
la proposta di Delibera a carente della firma del proponente, cioè c’era solo la firma del 
Dirigente dell’Ufficio Tecnico e dunque l’Assessore o Consigliere Comunale che deve 
illustrare o comunque predisporre la Delibera era carente. 
Ho fatto una lettera al Presidente della III Commissione, una lettera a tutti i Dirigenti 
perché può essere che la medesima Delibera abbia la necessità di essere vistata da altri 
Dirigenti perché ci possono essere aspetti finanziari e aspetti di affari generali. 
Dunque ho mandato ai due Dirigenti… certamente al Dirigente del Sociale non gliel’ho 
mandata ovviamente. 
La lettera è questa: in relazione alla proposta in oggetto… (Continua lettura) 
Questo vuol dire che comunque l’ho mandata in Commissione, comunque l’ho mandata ai 
Dirigenti, se dovesse ritornare con la possibilità di essere calendarizzata ma non attenderò 
neanche un minuto come sapete. 
L’Assessore un po’ complicato qui, ovviamente il Sindaco ha un potere che racchiude in sé 
tutti al di la della delega che viene conferita il Sindaco può dare la delega ad un Assessore 
ma decidere egli stesso di intervenire come capo dell’Amministrazione. 
Poi possono intervenire i singoli Consiglieri Comunali, lo stesso Franco Musa può fare 
propria quella proposta di Delibera e chiedere di essere calendarizzata così come è stata 
scritta. 
Credo che gli Assessori siano almeno due, uno è certamente l’Urbanistica perché riguarda 
assetti urbanistici… (Intervento f.m.) il terzo non lo so francamente. 
Comunque lo dico, un altro è l’Assessore alle Attività Produttive perché certamente c’è un 
Art. 5 e quindi qualcosa che è inerente… (Intervento f.m.) questo nasce come Art. 5. 
Poi probabilmente se vogliamo interpretare il campetto da basket come riferito all’attività 
sportiva, quindi potrebbe anche essere dell’Assessore allo Sport. 
È ovvio che se questa proposta di Delibera che è agli atti viene presa da 1, 2, 3 Consiglieri 
Comunali e me la sottoscrivono ovviamente non come Assessore, ma come Consigliere 
proponenti la fanno propria e io la calendarizzo come oggi abbiamo calendarizzato diverse 
proposte. 
È ovvio che verrà in Consiglio ma insomma mi deve pervenire in una forza 
burocraticamente accettabile, personalmente poi ho letto la Delibera non mi sottraggo al 
fatto che francamente non mi convince così come è strutturata perché se io stesso sto 
dicendo che può essere che ci siano tre Assessori e invece se ne guarda solo un aspetto di 
quella Delibera io ritengo che ci siano varie situazioni che devono essere chiarite, ma lo 
dico da Consigliere Comunale, scevro da me il condizionamento del mio pensiero su quella 
proposta di Delibera. 
In aula voterò, farò dichiarazioni di voto, quello è un mio esercizio da Consigliere 
Comunale. 
Ma certamente se domani mattina chiuso l’iter la III Commissione, il Presidente della III 
Commissione può prendere la proposta di Delibera e dire in Commissione “signori lo 



volete sottoscrivere tutti quanti voi?”, se mi arriva in una forma compiuta altrimenti la 
devo esporre io ma non c’è un proponente amministrativo, mi sembra un po’ anomalo. 
Dopodiché si può decidere tutto Franco tanto lo sai che ne abbiamo parlato in 
Commissione si può decidere. A questo punto prego Coletti. 
 
COLETTI: 

C’è stato un periodo Presidente e Sindaco in cui la Pubblica Amministrazione ha avuto la 
tendenza ad esternalizzare tutto rimanendo il Comune a fare da passacarte. 
Nel recente passato ci si è accorti che questo metodo non ha funzionato per i Comuni, 
soprattutto per i Comuni e oggi c’è una tendenza al recupero dei servizi diretti per evitare 
lo sperpero, il privato giustamente deve avere come guadagno di impresa e se il Comune 
dovendo avere gli stessi dipendenti, perché non è che i dipendenti una volta esternalizzato 
il servizio li puoi licenziare, i dipendenti ci sono sempre. 
Per esempio quando è stato fatto quell’appalto con una certa ditta che trasporta gli alunni 
per 25/30 anni, non so quanto durerà ma una cosa del genere, non è stato un buon 
investimento per questa collettività. 
Ognuno vede il proprio…(Intervento f.m.) io non lo so, non c’ero, non ho gestito, io non 
stavo là. 
Io ti dico che oggi la tendenza è recuperare la gestione dei servizi con il proprio personale 
per cercare di mettere in sicurezza i Bilanci degli enti. 
Se il parcheggio viene gestito dal Comune probabilmente qualche risorsa in più entrerà, 
non sarà 200, 200 è una tendenza, è il limite a cui si vuole rifare l’Assessore, ma 
sicuramente gestito attentamente questo servizio potrebbe rendere di più. 
Così come lo voglio dire questa sera, sarebbe opportuno ipotizzare una società di gestione 
dei tributi locali, sapete quanto spendiamo per la gestione dei tributi? Circa 250.000 euro 
l’anno e organizzandoci probabilmente ne spenderemo solo 40/50 per le spese di gestione 
e il Bilancio potrebbe avere un introito abbastanza consistente. 
Certo se tutti i Comuni facessero così probabilmente creeremmo disoccupazione 
nell’ambiente della Soget, quindi è il cane che si morde la coda, però noi la gestione dei 
servizi dobbiamo tendere a farla direttamente. 
Voi ricordate le assunzioni delle assistenti, poi la riconversione delle assistenti, noi oggi 
abbiamo un personale proveniente in gran parte da mansioni esecutive perché all’epoca 
tutti i servizi venivano gestiti dal Comune, poi non è solo il Comune di Ortona attenzione, 
c’è stata una tendenza ad esternalizzare i servizi, oggi c’è una tendenza inversa e la prova 
che sta facendo la Giunta Municipale, la prova dico io perché è una verifica se è una cosa 
possibile, se conviene altrimenti si farà un bando cercando di avere il maggior introito 
possibile. 
Ma noi per il parcheggio abbiamo un altro grosso problema, lo dico a chi ha gestito 
l’Amministrazione pubblica prima di noi con il rispetto che sa Fratino che porto a lui e ai 
Sindaci che sono stati prima di D’Ottavio, noi abbiamo un problema sta per scadere il 
termine per il collaudo amministrativo del Ciavocco. 
Tutte le Commissioni fatte dalla Regione sono rimaste monche perché nessuno degli 
ingegneri, degli amministrativisti nominati alla fine vuole assumersi la responsabilità di 
firmare l’atto di collaudo. 



Io non so che cosa succede passati 10 anni se il collaudo non viene fatto, onestamente non 
so ma quella struttura manca del collaudo amministrativo, voglio sottolineare 
“amministrativo” non tecnico, non strutturale, quel collaudo c’è ma quello amministrativo 
non c’è e questo è uno dei problemi grossi perché si è puntato tutto su quel parcheggio. 
Io devo dire che francamente nell’86/’87 c’ero già Franco, tu ancora nascevi, noi avevamo 
proposto di fare il parcheggio con la Infresit in P.zza S. Francesco e sicuramente sarebbe 
stato meglio della realizzazione che è stata fatta al Ciavocco, mi ricordo che Falcone 
Antonio era molto contrario al montare il Ciavocco che doveva essere un parco per 
passeggiare, tutto il parco Ciavocco doveva essere sistemato. 
Non è stata una bella scelta, oggi però ce l’abbiamo una bella struttura, c’è una struttura e 
dobbiamo cercare di uscire da questa vicenda in qualche maniera. 
Io Sindaco ti volevo dire e per questo ho preso la parola non per dire le cose che ho detto, 
dobbiamo verificare con l’Assessorato competente alla Regione che cosa dobbiamo fare 
perché il tempo passa, quando arriveremo alla scadenza dei 10 anni io non so che cosa 
succede, io so che entro 10 anni deve essere collaudato sotto l’aspetto amministrativo. 
Questo collaudo non c’è, che cosa succederà successivamente non lo so, io chiedo a te per 
dire all’Assessore ai LLPP di andare a verificare che cosa dobbiamo fare e che cosa 
succederà perché questo è uno dei grossi problemi che ha il Comune di Ortona, si può 
ritrovare quella cattedrale senza poterla utilizzare per niente, quindi è uno dei problemi 
più importanti che abbiamo perché poi è costato anche un patrimonio, ci sono state delle 
spese enormi. 
Quindi approfittiamo di questo dibattito per prendere iniziative per chiedere che cosa 
succede nel caso in cui il collaudo amministrativo non viene eseguito perché, ripeto, ogni 
componente che viene nominato fa un po’ di attività e dopodiché manda la lettera di 
dimissione. 
Io ho un funzionario della Regione che stava con me quando facevo il Vicepresidente, mi 
ha telefonato si chiama Dott. Ianiemma mi ha detto “Tommà lascia perdere” perché io ho 
pregato di rimanere, di chiudere la partita e mi ha detto “lascia perdere questo non si può 
collaudare”, non so il perché veramente quindi non conosco l’argomento. 
Però la situazione è in questi termini e penso che sia chiuso in questo momento il 
parcheggio Ciavocco attenzione… (Intervento f.m.) ho capito ma questo è il problema che 
ci dobbiamo porre perché quella può essere una struttura che può risolvere tanti problemi 
nella nostra città se viene gestita attentamente. 
Per cui Sindaco ecco ti chiedo di prendere appuntamento con l’Assessorato ai LLPP della 
Regione per andare a verificare che cosa dobbiamo fare. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Ricci. 
 
RICCI: 

Signor Presidente, Consiglieri, Sindaco sull’argomento in discussione oggi ma anche 
partendo dall’ultimo detto dal Consigliere Coletti, è da perdono che in effetti era stata 
sollevata già la questione del parcheggio del Ciavocco, non è che adesso stiamo scoprendo 
improvvisamente qualcosa che almeno da quando sono entrato avevo evidenziato che era 
chiuso e non si sapeva perché. 



Chi dice che manca l’antincendio, chi dice che manca la questione amministrativa, chi dice 
che non si capisce ancora bene a livello strutturale se ci sono le crepe come qualcuno anche 
ha detto, la realtà è che si brancola totalmente nel buio salvo fare queste manifestazioni di 
impegno e di interesse sulle quali penso che tutti i presenti siano d’accordo, però 
rimaniamo sempre al fatto che l’abbiamo detto. 
Per quanto riguarda l’altra questione il problema che in un periodo si erano esternalizzati 
tutta una serie di servizi, perché così sembrava che fosse la moda e che invece poi questa 
moda ha dato un risultato negativo, signori qua veramente siamo alla confusione totale. 
Noi usciamo da un esempio di gestione diretta che avete immediatamente fatto sull’asilo 
nido mettendo personale del Comune, assumendo personale nominando 7 generali e 
nessun sergente che gestiva l’asilo nido, con questa splendida gestione dell’asilo nido se 
sbagli i numeri il Ragioniere Capo è sempre autorizzato ad intervenire sui miei interventi e 
a dire che sono sbagliati. 
Ci abbiamo rimesso solo 320.000 euro con la gestione diretta fatta dal Comune, non 
capisco bene se dobbiamo rifare ancora le prove o se non siamo convinti che ci abbiamo 
rimesso 320.000 euro, allora a questo punto poi potrei dire che c’è già una gestione di ente 
pubblico o parapubblico come la Sasi che dovrebbe essere dichiarata fallita la Sasi per 
quella che è la situazione dell’acqua, sia come servizi e sia con i buchi di Bilancio che ha. 
Oppure abbiamo un altro problema che si chiama pure Ortona Ambiente sul quale 
parliamo, parliamo, parliamo e poi a Natale arriverà Babbo Natale e forse stabilirà che cosa 
dobbiamo fare. 
Facciamo delle esternazioni, diciamo delle cose e poi all’atto pratico ci guardiamo in faccia 
e non succede niente, ne ho citate soltanto tre così. 
Allora non è la gestione privata o la gestione pubblica che ha il crisma della bellezza o 
dell’economicità, sono sempre e soltanto le persone che comunque gestiscono questi 
servizi e mi sembra di ricordare i tempi quando l’Assessore Patricelli, perché sono quasi di 
quell’età parliamo del 1980, partito comunista interveniva sulla famosa cooperativa che 
doveva fare i lavori del gas ad Ortona, dice “quello è sicuro che ci conviene perché è una 
cooperativa e quindi costa di meno perché non ha l’utile”, una grossa boiata. 
Non è vero per niente che perché è una cooperativa non ha l’utile, la cooperativa l’utile ce 
l’ha, non lo può distribuire ai soci ma anche le cooperative finiscono spesso le attività con 
l’utile. 
Ma anche questa è una leggenda metropolitana, siccome lo fa una cooperativa quello costa 
di meno, no in realtà è che se le gestiscono persone che hanno un minimo di dignità, di 
preparazione, di idea che stanno facendo un servizio alla collettività probabilmente 
funziona sia se lo fanno i funzionali comunali o se lo fanno dite esperte. 
Se invece è soltanto una sorta di assalto alla diligenza per cui non ho parlato della 
questione dell’energia elettrica e della pubblica illuminazione, perché anche quello è 
diventata una sorte… o della storia che il Comune dovrebbe cercare di fare 
l’efficientamento energetico che pure era stato un problema sollevato con la Zecca che si 
era proposta di farlo gratuitamente. 
Ma c’è sempre qualcuno che non si sa perché si ferma ad un passo dal traguardo e al 
traguardo non ci si arriva mai. 



Io sono d’accordo su qualunque cosa ma che ci sia comunque un piano… cioè facciamo la 
prova per 4 mesi, la risposta che ha dato l’Assessore, facciamo la prova per 4 mesi, 
vediamo come va e poi decidiamo. 
Fra le tante risposte che si sono sentite questa sera di tutti i tipi forse è la meno 
avventurosa, almeno dice “guarda non sappiamo bene, ora proviamo per 4 mesi, se va bene 
andiamo avanti sennò…”, quantomeno abbiamo non l’orgoglio, ma abbiamo la semplicità 
di dire “mo faccio una prova”, pur se i risultati che ha detto Musa erano tali per cui anche 
questa prova non ho capito bene se il Ragioniere Capo l’ha vagliata rispetto a quelle che 
erano le proposte fatte dall’Assessore perché stiamo sempre in una situazione che poi 
l’Assessore propone ma poi chi dispone qua è sempre qualcun altro, quindi la volontà non 
dipende manco dall’Assessore che spesso sì propone, ma un punto del genere… anche 
perché scusate se poi la domanda sorge legittima, il prevedere 200.000 euro di introiti 
significa automaticamente che teoricamente abbiamo 200.000 euro da spendere. 
Siccome già in passato sono state fatte ipotesi che poi non hanno dato un riscontro… 
(Intervento f.m.) no, no nessun problema Tommà per l’amor del cielo. 
Stavo dicendo che le previsioni degli introiti spesso poi sui Bilanci diventano previsioni di 
entrate a fronte delle quali poi si fanno le previsioni di uscita, anche qua andare un attimo 
con i piedi di piombo, soprattutto perché c’erano stati dei Bilanci in cui pur se Bilanci 
Preventivi l’anno scorso o due anni fa approvati a novembre, portavano che le previsioni di 
entrata delle multe erano 500.000 euro quando non si stava manco a 150. 
Dopo è uscito che il Bilancio non era in attivo di 4.800.000 ma era in passivo di 
6.800.000, l’invito è quello di valutare non sull’impulso, ma valutare con delle previsioni 
comunque concrete che cosa stiamo facendo e soprattutto dove vogliamo andare avanti, lo 
dico in maniera preventiva perché Ortona Ambiente che continua a stare al limite della 
scadenza e non facciamo niente, il problema del gas è un altro problema a latere sul quale 
non si prendono decisioni, l’asilo nido adesso è stato ristrutturato, ridato ma la gestione 
non è “lo riprendiamo noi del Comune”, pare sia l’opposto, cioè data all’esterno perché con 
quell’esterno probabilmente non ci rimettiamo 320.000 euro. 
Io, ripeto, stiamo parlando liberamente quindi in questa ora e mezza diamo delle idee in 
generale su quelli che sono gli argomenti, mi fa piacere che il Sindaco prende nota. 
In coda a tutto questo argomento vorrei chiedere a Franco Musa che l’altra volta, che non 
stavo neanche tanto bene, appena sono entrato mi ha fatto pagare 20 euro per la ripresa 
televisiva, oggi non sono intenzionato a pagare 20 euro perché io anche lì voglio sapere se 
il debito che il Comune ha nei confronti dell’operatori che risale a 18/20 mesi fa sia stato 
accordato, concordato. 
Signori anche qui le persone sono di buon cuore ed è una cosa, ma che la normativa nel 
momento in cui questa persona è stata autorizzata a venire qua e a fare le riprese non 
possa avere diritto ad essere pagato io non so chi l’abbia detto questa storia, non credo che 
in una eventuale vertenza avremo tutta questa ragione da parte nostra. 
Siccome siamo stati abili in linea generale perché noi forse non siamo… ad essere stati 
capaci che alcuni contenziosi, il signor che è caduto dalle scale, alla stessa realizzazione del 
Ciavocco, quello che non si sa bene come sia la situazione del gas ecc., le abbiamo fatte 
iniziare da qualche centinaia di mila euro, poi le abbiamo portate fino ai milioni forse è il 
caso che i casi più semplici li risolviamo in maniera immediata e non ce li trasciniamo 



perché tanto non succede niente o perché tanto tra 5 anni torna un’altra persona e non ci 
siamo più noi. 
Sono casi evidenziati, prendiamoli in considerazione soprattutto quando non si sta 
parlando di milioni, ma noi continuiamo ad ignorare e facciamo gli struzzi e andiamo 
avanti per questa via. 
Poi però le sanzioni diventano una voce fondamentale per far quadrare un Bilancio, ma 
scusate con il Comune che dovrebbe fare la gestione del buon padre di famiglia, che 
dovrebbe amministrare i cittadini che sono i figli che hanno un padre, noi comunque 
fondiamo un Bilancio sulle sanzioni? 
Veramente il terzo millennio si basa sulle sanzioni, piuttosto forse dobbiamo dire un’altra 
cosa che i Comuni debbono far sentire in maniera più decisa ai livelli superiori dove 
distribuiscono i fondi e dove improvvisamente nel momento in cui si scopre che il 
Piemonte non si sa quanti miliardi di buco aveva di Bilancio allora i debiti delle Regioni 
non valgono più niente, quindi si azzera tutto perché nel momento in cui il Piemonte 
rischia la bancarotta fraudolenta allora non esiste più il debito, viene tutto adesso ridiviso a 
30 anni. 
Forse ancora una volta le parole di Franco Ricci “abbiamo pagato la chiusura del punto 
nascita che sarà l’unico in tutta Italia che viene chiuso fra i punti nascita”, stanno 
cambiando tutte le situazioni, una legge che aveva 5 anni è stata immediatamente applicata 
solo per Ortona, Penne non chiude perché ci mancano le ambulanze, Atri non chiude 
perché ci mancano gli altri servizi, Sulmona non chiude manco lontanamente perché sennò 
rivà a casa tutta l’Amministrazione D’Alfonso, Ortona è l’unica che ha pagato a livello 
nazionale. 
Preferiremo avere altri record, Sindaco la chiusura del punto nascita che almeno 
ripagassero portando il dragaggio a 10 mt con la promessa che hanno fatto qua dentro, 
almeno intervenendo in altra maniera pesante per chiarire che Ortona esiste e che non può 
essere spazzata dalla faccia della terra. 
 
PRESIDENTE: 

Carlo ti chiedo scusa per il tempo, sta finendo e poi c’è un altro intervento, hai parlato 
abbastanza. 
 
RICCI: 

Dammi il tempo che ho parato. 
 
PRESIDENTE: 

Hai parlato 17 minuti. 
 
 
RICCI: 

Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Coletti e poi Scarlatto. 
 



COLETTI: 

Io volevo dire al Sindaco per chiarire i rapporti con la telecamera di indire una riunione dei 
Capigruppo con il Presidente del Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta per chiarire 
questo tipo di problema, perché siccome non è chiaro allora potrebbe sembrare che 
qualcuno non lo voglia discutere. 
 
PRESIDENTE: 

Chiedo scusa, convoco una Conferenza dei Capigruppo quindi la convoco come Presidente 
del Consiglio Comunale. 
 
COLETTI: 

Ci deve stare anche il Sindaco. 
 
PRESIDENTE: 

Ovviamente il Sindaco viene sempre invitato ma lo invito direttamente. 
Prego Alessandro Scarlatto. 
 
SCARLATTO: 

Buonasera a tutti. Un saluto al Sindaco, al Presidente, agli Assessori, a tutti i Consiglieri e 
al pubblico presente. 
Io volevo fare una precisazione e poi volevo anche io fare un piccolo appello. 
Mi allineo totalmente a quello che ha detto Alessandro Seccia in merito a quello che è 
apparso per circa 4/5 giorni sulla stampa, sia nazionale ma anche regionale tra l’altro 
perché i primi articoli io li ho appresi dal Corriere Veneto di questa situazione della cantina 
sociale di Ortona. 
(Intervento f.m.) non è un caso perché l’indagine è partita da sopra, nel senso che è stata la 
Procura di Udine che poi ha avviato le indagini quindi è normale che si è sparsa poi su 
tutto il territorio nazionale. 
Io però adesso al di la sulle responsabilità non entro nel merito delle responsabilità perché 
quando c’è un’indagine assolutamente bisogna dare lo spazio, in questo caso agli inquirenti 
per fare tutto quello che devono fare, sono un garantista. 
Volevo solo tracciare un punto quello del danno che questa città ha ricevuto perché quello 
per me è importante, Ortona vive di agricoltura, io volevo ribadire questo quindi buttare 
queste notizie, queste informazioni, questi sospetti in 3 o 4 giorni ci sono state 4 notizie di 
cui una vera, l’altra poi smentita, poi sono partite giustamente le comunicazioni 
dall’azienda in questo caso dalla società che cercava di fare chiarezza su quale indagine o 
quale filone gli interessava, poi automaticamente il maggior quotidiano nostro regionale Il 
Centro si scusava – correggetemi se sbaglio – si scusava con tutta l’amministrazione della 
cantina perché la notizia era del tutto sbagliata, mi riferisco alla seconda, perché la 
seconda? 
Perché la seconda ha fatto più notizia della prima, alla gente non ha interessato la notizia 
che eventualmente c’era un’azione amministrativa di controllo, ripeto, quelle sono azioni 
che per chi conosce ognuno di noi le conosce le realtà delle aziende e delle cantine sociali, 
Carlo, il Sindaco Fratino, Tommaso Coletti, Alessandro, Remo Di Martino, Leo ogni giorni 
ci sono controlli nelle cantine sociali, o dei NAS, o dei Carabinieri, o la repressione frodi, o 



della Finanza quotidianamente vi posso assicurare che le cantine sociali hanno dei 
controlli, l’Ufficio Igiene, la Forestale per quanto riguarda la depurazione delle acque 
quindi tutti i giorni. 
Ora io dove voglio arrivare con questo? Voglio solo dire che noi dobbiamo tutelare quello 
che è il nostro patrimonio, mi riferisco principalmente a Fratino e a Remo, voi mi avete 
visto crescere in questo settore io non dimenticherò mai Remo quando veniva – anche 
Fratino – a premiare la manifestazione che facevamo a Villa Pincione sulla mostra dell’uva 
da tavola che abbiamo fatto per 19 anni, nessuno di voi insieme a Tommaso non siete mai 
mancati, Remo in più di una occasione quando io poi ho avuto il piacere di fare due o tre 
volte il Presidente Remo stesso e anche il Sindaco Fratino si sono sempre complimentati 
con il sottoscritto e non solo, anche con tutti gli altri che l’organizzavano che sono Carlo De 
Iure, Angelo… sulla perfetta riuscita della manifestazione. 
Noi dobbiamo tutelare questo patrimonio delle cantine sociali, uno. 
Le cantine sociali sono amministrate da persone per bene Carlo questo lo sa benissimo 
assolutamente, guai a pensare che le nostre cantine sociali o aziende agricole anche private 
sono amministrate da persone che vogliono, come ha detto Alessandro, fare i furbi oppure 
cercare scappatoie varie. 
Non è affatto così, quindi bravissimo Alessandro perché ha dato spunto anche a me di dire 
qualcosa, non avrei detto nulla perché essendo un amministratore anche di un’altra 
cantina che è la San Zefferino non volevo che ne venisse parlato in Consiglio Comunale, 
però visto che l’hai fatto tu mi sembra giusto e corretto dire anch’io qualcosa per 
solidarietà ma anche perché dobbiamo ribadire due concetti, uno che l’agricoltura nella 
nostra regione è fondamentale figuriamoci per la nostra città che è vitale, soprattutto 
perché le nostre aziende sono amministrate da persone assolutamente per bene e 
competenti. 
Secondo aspetto visto che indirettamente sia tu che Franco Presidente mi avete tirato un 
attimino in ballo mentre ero di là, sulla questione Tamarete Energia volevo solo precisare 
due questioni, io due giorni dopo che sono diventato Presidente della III Commissione mi 
sono attivato immediatamente per fare questa Commissione che avesse come argomento 
principale insieme agli altri, c’erano altri 4 se non mi sbaglio, quello della Tamarete 
Energia perché tu me l’hai sollecitata tantissime volte sia verbalmente e… (Intervento f.m.) 
mi hai mandato anche una lettera giustamente ma anche verbalmente me l’hai sempre 
detto Franco più di una volta in Consiglio Franco, Leo e tanti altri, ne abbiamo parlato; 
soprattutto perché non erano iniziati i lavori come dicevamo tutti “ci sono le ruspe 
vediamo cosa fare perché altrimenti quelli mo…” (Intervento f.m.) Carlo stesso dice “io che 
ho fatto basket lì sotto assolutamente non è fattibile” quindi valutiamo cosa fare. 
Mi sono immediatamente attivato e mi sembra che la stessa Commissione era arrivata ad 
una soluzione in accordo e soprattutto su sollecitazione nostra dei Consiglieri anche con il 
Dirigente il quale ci ha spiegato fattivamente quello che poteva essere percorribile e quello 
che non poteva essere fatto, eravamo arrivati alla considerazione che delocalizzare 
l’impianto non provoca assolutamente nessun problema sia per quanto riguarda poi l’iter 
che c’era stato precedentemente e sia anche tenendo presente che si rispecchia quella che è 
l’intenzione e quella che è la convenzione che era stata a suo tempo fatta. 
Convenzione che insieme a tante altre cose che permettetemi di dirlo ma non perché io ce 
l’abbia con ognuno di voi che state dalla parte opposta, tutte questioni quelle ambientali 



che il sottoscritto insieme agli altri purtroppo si è ritrovato ma non per colpa vostra 
assolutamente, ma perché c’era stata una situazione o un momento in cui Ortona, 
ribadisco, Ortona e il suo territorio era stato, secondo me, etichettata a livello regionale in 
una certa maniera. 
Spero che questa situazione con l’attuale Governo Regionale si possa un attimino limitare, 
lo spero tantissimo, io mi riattiverò come mi hai suggerito tu a riconvocarla eventualmente 
questa Commissione per un discorso di regolarità procedimentale, tu sei il garante in 
questa sede della regolarità procedimentale, se effettivamente quella Delibera non aveva le 
caratteristiche, o meglio mancava la firma dell’Assessore proponente e quindi portava solo 
la firma del Dirigente qui presente sicuramente saneremo questa situazione. 
Perché voglio dire questo? Perché dobbiamo arrivare qui ad una soluzione, nella 
Commissione era presente anche Tommaso lui stesso ha suggerito sia a Pasquini, sia a 
Franco ha dato dei suggerimenti in quel senso. 
Quindi obiettivamente ma anche gli altri Consiglieri eravamo d’accordo un po’ tutti quanti 
nel risolvere questo problema. 
Ora è un problema importante? Ci cambia la vita? Fondamentalmente no, non ci cambia la 
vita, è un percorso che secondo me deve essere chiuso in una maniera o nell’altra. 
Ma se effettivamente, come dice l’Ing. Pasquini, delocalizzare non comporta assolutamente 
nulla la delocalizzazione poi ha anche un qualcosa come disse Tommaso che sta in 
traiettoria perché si era individuato di delocalizzare quel campo di basket esattamente 
nella zona di Contrada Arboreto, quindi sui nostri terreni che poi sono di fronte alla 
struttura di Ortona Ambiente quindi io mi riattiverò. 
Volevo solo precisare questo. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Infatti la mia puntualizzazione era perché non era in Consiglio, non può venire così in 
Consiglio, quindi non verrà mai se rimane così ma non perché io faccia l’ostruzionista, è 
perché semplicemente deve avere le caratteristiche di una Delibera tutto qui ma nulla di 
più e nulla di meno… (Intervento f.m.) prego, però solo un secondo perché è iniziata questa 
seduta che l’ora e mezza non sapevamo come contarla dicendo “tanto finisce subito” e 
adesso siamo ad un’ora e 35. 
 
COLETTI: 

Siccome il Sindaco si è preoccupato e mi ha detto che avrei incontrato Luciano, ho sentito 
Luciano il 20 pomeriggio alle ore 19 il Presidente D’Alfonso sarà qui da noi. 
Lui porta Assessore e Consigliere della zona alle ore 19. 
Alle 17 sta all’Istituto Nautico dove deve tenere una lezione magistrale, alle 19 verrà qui. 
Se il Presidente e il Sindaco lo ritengono opportuno direi che oltre ai componenti della 
Commissione possono partecipare pure i Consiglieri, i Consiglieri Comunali… (Intervento 
f.m.) è stato deciso di farlo in Commissione Sanità, Porto e io ci aggiungo recupero del 
mercato coperto perché è un argomento che forse riusciamo a spuntare. 
Per cui alle ore 19 chi va al Nautico poi torna a qua, altrimenti Giunta e Consiglieri ci 
vediamo non in seduta ufficiale, ci vediamo nella Commissione ma i Consiglieri come 
sapete possono già partecipare alle Commissioni senza diritto di voto, io penso che sia la 



Giunta che il Presidente che il Sindaco debbano stare presenti perché è l’occasione che non 
è che si ripeterà una volta la settimana. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Da come ha riepilogato però non facciamo la discussione faccio io il riepilogo. 
Patrizio Marino ha spiegato che si fa la Commissione per arrivare ad un’eventuale 
soluzione da portare in Consiglio Comunale, poi se verrà anche al Consiglio Comunale 
francamente sarà quesito da rivolgergli in quella sede. 
Io ovviamente non facevo parte della Commissione, sto facendo il riassunto di quello che 
ha detto Patrizio. 
Abbiamo chiuso, il Sindaco per terminare se ci sono delle richieste, Interrogazioni se vuole 
rispondere. Prego il Sindaco. 
 
SINDACO: 

Intanto buonasera a tutti, saluto il Consiglio, gli Assessori e il pubblico presente. 
Dovremmo ripristinare sul tavolo della Giunta almeno un microfono perché non dobbiamo 
privare della unità microfonica la Presidenza del Consiglio. 
Io stavo facendo una riflessione mentre ascoltavo gli interventi del Consiglio, è giusto 
dedicare un momento, anzi più di un momento alla riflessione cioè prima di entrare nel 
vivo degli argomenti all’O.d.G., però mentre ascoltato e prendevo appunti perché ogni 
considerazione anche la più effimera può essere un ottimo spunto per la città, in realtà 
guardavo un po’ le facce di alcuni Consiglieri che in realtà erano un po’ spente. 
La proposta è questa, io non so se è il caso di posporre questo momento del Consiglio cioè 
in poche parole mi piacerebbe che appena si cominciassero i lavori di entrare subito nel 
vivo dell’O.d.G. perché ovviamente si acquisisce anche la freschezza non solo fisica ma 
soprattutto psicologica di entrare nelle problematiche e magari anche risolverle, poi 
magari dedicare dopo che uno esaurisce gli argomenti alle riflessioni, agli spunti, alle 
Interrogazioni, alle Mozioni, a tutto quello che compete. 
Perché in realtà nel momento in cui si entra nel vivo non si ha più quella freschezza, ma è 
una riflessione solamente magari se ne può… (Intervento f.m.) certo deve passare anche 
attraverso il Consiglio, però è una semplice riflessione. 
In ogni modo io, ripeto, non devo aggiungere altro perché in realtà molto è stato già detto e 
anche risposto, però sottolineature politiche qualcosa deve essere detto. 
Intanto sulla nomina del Vicesindaco ci siamo, a giorni uscirà il verdetto perché… 
(Intervento f.m.) dopo verifica ponderata, ragionata ecc. anche perché la legge lo prevede 
che si debba nominare il Vicesindaco non soltanto per l’assenza fisica del sottoscritto 
perché lo prevede, è un fatto di legge. 
Ma mi rivolgo prima a Leo ma, ripeto, so che non era una battuta in realtà la Maggioranza 
c’è, esiste, siamo un po’ strettini ma esiste e il ritardo del Consiglio era soltanto dovuto ad 
un ritardo proprio lavorativo, quindi non è che ci fosse qualche presa di posizione da parte 
del Consigliere Marco Uccelli. 
Questo lo dico perché, ripeto, anche a conforto della Giunta che ho accanto manca soltanto 
l’Assessore Domenico De Iure ma come voi ben sapete è giustificatissimo, è molto 
impegnato a oleare i sistemi del nostro territorio. 



Per cui, ripeto, la Giunta è qui, sta lavorando molto bene anzi devo dire io penso che fra 
non molto ci saranno anche dei risultati su tutti gli ambiti ovviamente. 
Su quella Delibera particolare che il Consigliere Leo prima faceva riferimento la n. 342 
del… (Intervento f.m.) chiedo scusa, la Determina n. 342 del 16 giugno 2015 io adesso non 
entro nel merito perché la dovrei andare ovviamente a rileggere. 
Però penso che nel momento in cui un Dirigente ovviamente fa una determina è logico che 
deve dare concretezza a quella determina. 
Evidentemente adesso ce l’andremo a leggere… (Intervento f.m.) adesso non so se lui se la 
sente di rispondere anche perché non ha in mano il documento, però è chiaro che senza 
dubbio l’andremo un po’ a verificare e giustamente se non ci sono ostacoli ecc. perché non 
dare concretezza a quella determina. 
Così come anche io penso che sicuramente arriveremo ad una soluzione, così come anche 
un altro punto e su questo non so se l’aveva sollevato Franco Musa o qualcun altro nel 
precedente Consiglio, sono stati prodotti qui numerosissimi O.d.G., lasciamo stare le 
Mozioni che sono sempre poche numeramente, ma anche le Interrogazioni a cui bene o 
male io personalmente cerco di rispondere o comunque anche altri. 
Ma in effetti anche sugli O.d.G. devo dire ne sono stati prodotti tantissimi anche su quegli 
ordini bisogna comunque dare una risposta ed essere di conseguenza reattivi e soprattutto 
concreti. 
Sul fatto delle erbacce certo ha già risposto il Capogruppo Tommaso, io aggiungo che non è 
soltanto la Contrada… (parola non chiara) ma ci sono numerosissime contrade, per 
esempio c’è la Contrada Lazzaretto salendo sulla provinciale della stazioncina di Tollo 
verso Tollo  attraversando anche Savini, effettivamente sul lato destro per chi sale ci sono 
una serie di curve ed effettivamente davvero la visuale è molto limitata, quindi c’è anche il 
pericolo degli incidenti. 
Sul fatto della sanità ovviamente io auspicavo da tempo un incontro con il Presidente 
D’Alfonso, con l’Assessore Paolucci pare che sia concretizzato per il giorno 20 e per quanto 
riguarda la riflessione che Carlo Ricci diceva sulle esternalizzazioni, anche qui 
effettivamente bisogna un po’ essere seri. 
Su alcune questioni io per esempio di sento di dire che su Ortona Ambiente è vero che sta 
per scadere, è anche vero però che noi dobbiamo discuterne in Commissione su cosa fare 
sul futuro non tanto di Ortona… sul futuro dei rifiuti della nostra città. 
Però una cosa è certa, adesso io non voglio essere propagandistico però io penso che su 
questo punto questa Amministrazione dall’inizio ha fatto delle azioni positive per quanto 
riguarda Ortona Ambiente, ricordiamoci tutti quanti già il risparmio iniziale per quanto 
riguarda i Revisori dei Conti, il C.d'A., poi anche soltanto l’anno scorso si sono visti degli 
utili anche abbastanza importanti e anche se non fossero state fatte certe operazioni 
particolari voglio dire… (Intervento f.m.) su questo punto però sugli altri bisogna vedere, 
adesso sull’asilo nido adesso vedremo. 
È una riflessione che un’Amministrazione… cioè l’Amministrazione non è un fatto statico, 
è un fatto in divenire così come anche sui parcheggi adesso noi non è che facciamo la 
prova, noi dobbiamo vedere effettivamente. 
Io credo che il messaggio debba essere positivo, io penso che effettivamente da questa 
operazione non possiamo che ovviamente avere un riscontro positivo dal punto di vista 
economico, per cui non è una prova, l’Assessore Menicucci ha fatto d’accordo con il 



Dirigente finanziario delle proiezioni e da questo è venuto fuori che effettivamente c’è la 
possibilità che l’Ente abbia un riscontro positivo. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Abbiamo mandato più di un messaggio all’Assessore Menicucci di metterci qualche soldo 
per i microfoni, quindi penso che al prossimo giro li avremo. 
Iniziamo con la discussione sugli O.d.G.  
  



Primo punto all’O.d.G. 

“Approvazione dei verbali delle precedenti sedute” 

 

PRESIDENTE: 

Come prassi non diamo la lettura. 
Chi è favorevole alzi la mano. 
La lettura ed approvazione dei verbali precedenti sedute è approvato all’unanimità.  
 


